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Sete poesie

La luce che di buon matino
accende i pizzi, le cime, i monti
e più tardi accarezza 
tra le conifere i canaloni 
di neve e di ghiaccio
nel tardo pomeriggio 
rifarà il percorso inverso 
approdando sulla punta
delle vete più alte 
quasi a congiungersi 
con l'orizzonte, con il cielo.

Quando il sole declina 
e le cose perdono colore
è difficile credere
che ciò che si è visto 
così a lungo
continui a esistere 
e l'uomo allora 
tende a chiedersi 
il perché della luce 
e dell'ombra.

In bilico 
tra il lume della ragione
e dell'intelleto
e la luce del cuore
in un punto di sella
fuori da ogni cono d'ombra.
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Nota:salvo la poesia a pagina 7, Una note è sempre come un’altra, le altre
sono parte della sezione Portare la luce, difendere il buio, del volume
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La luce del mare
l'Assoluto piato 
tra l'oceano e il cielo
dove il colore non esiste
lo spazio è soppresso
e il silenzio dell'acqua 
cancella la beffa del tempo
il passato e il futuro si scoprono
e tuto diventa quello che è:
un infinito, sconfinato presente.

Una note è sempre come un'altra
solo in apparenza senza luce 
ma con mille sogni, disegni e visioni.
Forse perché di indole felina  
o per ragioni di risparmio
mia nonna amava stare al buio
e accendeva la luce solo all'ultimo
o quando doveva stirare 
e infilava la presa nella lampada 
che scendeva dal soffito.

Il buio
‒ luogo di quiete e di riflessione ‒
la aiutava a cacciare i fastidi
a pensare forse anche al mistero
del come era venuta alla luce
lei, creatura vissuta così tanto
nell'ombra.

Ti seguirei davvero 
subito nel cuore delle tenebre
per trovare la luce della vita
o gatona soriana
che al calar del sole
ti affili le unghie sul tronco
di casa e intraprendi  
la via a te ben nota 
che  atraversa
il buco nella siepe.

Anche se a volte 
il tuo viaggio dura poco
mi piacerebbe tanto
sapere chi hai incontrato
e che cosa hai visto.

Qual è la luce
che guida la cieca talpa  
tra i cunicoli soterranei
fino a risalire alla 
superficie del prato
lasciando piramidi di terra
fresca che rendono 
furiosi  i contadini
e i bimbi che giocano 
a calcio?

È la luce 
di un misterioso 
scavatore- spalatore
che vive al buio del sotosuolo
e solo per poco tempo
la degna del suo sguardo
della sua presenza.

Salire dentro la morte
nella penombra delle caverne
fino alla luce terrena
alla ricerca della gloria 
resta forse la sua missione
la sua Salvazione.

4 5

6 7


